Allegato B)








Art.1





( L’esclusione generalizzata del rimborso della tassa di circolazione di cui al comma 2 dell’articolo 1 pone un problema :


un conto è escludere la restituzione parziale  di una  tassa  pagata in presenza degli elementi costitutivi dell’obbligazione tributaria,  un altro è escludere il rimborso  di una tassa  pagata per errore, in assenza della sussistenza nel caso concreto del presupposto del tributo,  che genera il sorgere dell’obbligazione tributaria ( in quest’ultimo caso l’esclusione del rimborso porrebbe problemi di legittimità costituzionale).


Si ricorda infatti che le regioni in materia tributaria dispongono di una potestà legislativa di natura concorrente e che l’articolo 119 della Costituzione recita che le Regioni stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.


La locuzione “Non è ammesso il rimborso della tassa di circolazione regionale” potrebbe pertanto essere sostituita con la seguente   : “Non è ammesso in alcun caso la restituzione della quota parte del pagamento effettuato o la compensazione su nuova targa”.


Si segnala, comunque che la locuzione “Non è ammesso il rimborso della tassa di circolazione regionale” risulta presente nell’emendamento� che si è tentato infruttuosamente di inserire nella finanziaria nazionale del 2003 e nel progetto di riforma delle tasse automobilistiche elaborato in sede di Conferenza Stato Regioni.





Art.5








( In materia di riduzioni, nel riportare il quadro delle fattispecie esistenti a livello nazionale�, si ribadisce che la regione non possiede in  materia tributaria quella  potestà legislativa esclusiva, che sembra porsi come il principio ispiratore dell’articolo 5 (Riduzioni e esenzioni).


(La soppressione  a decorrere dal 2004 di riduzioni esistenti a livello nazionale espone l’articolo 5 al rischio di impugnazioni costituzionali secondo il procedimento argomentativo utilizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nella impugnazione dell’articolo 2 della legge 5 agosto 2002, n. 20 (Legge Finanziaria per l'anno 2002)� .





Art.12





(La difformità del  tenore letterale del comma 5 dell’articolo 12 del DDl n.488 rispetto all’articolo 13 della legge finanziaria nazionale 2003� si traduce in una violazione della competenza  esclusiva dello Stato in materia giurisdizionale, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione� ( ved.allegato c).





�     Proposta delle Regioni di emendamento alla legge Finanziaria 2003, relativamente alla tassa automobilistica : 


 


                                                                      


1.La tassa automobilistica regionale e la tassa di circolazione regionale sono dovute alla Regione o Provincia Autonoma ove risiedono gli intestatari della carta di circolazione dei veicoli, secondo le risultanze dei registri di immatricolazione. 


2.La tassa di circolazione regionale è dovuta in misura fissa per anno solare. Non è ammesso il rimborso della tassa di circolazione regionale. 


3.Fino a diversa disposizione regionale, la tassa automobilistica regionale e la tassa di circolazione regionale sono commisurate in base alle tariffe attualmente vigenti, sulla base delle quali è calcolata la capacità fiscale di ciascuna Regione in materia automobilistica. 


4.Le operazioni di gestione degli archivi e le procedure di riscossione sono fondate sul codice fiscale dell’intestatario della carta di circolazione e sulla targa del veicolo. 


5.La tassa automobilistica regionale deve essere corrisposta per 12 mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine di pagamento della tassa è l’ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione. 


6.Le scadenze vigenti all’entrata in vigore della presente legge restano in vigore fino al verificarsi di eventi sospensivi relativi alla vita del veicolo. 


7.Le modalità di accertamento, liquidazione, riscossione, di recupero, di rimborso e di applicazione delle sanzioni, nonché dei relativi ricorsi amministrativi sono stabiliti dalla Regione. 


8.Le targhe prova potranno essere rilasciate soltanto previo pagamento della tassa dovuta per l’intero anno solare. 


9.Per gli autocarri ed i complessi autotreni ed autoarticolati di peso complessivo a pieno carico pari o superiore a 12 tonnellate, la tassa automobilistica regionale può essere corrisposta quadrimestralmente. 


10.Le autovetture ed i motoveicoli che abbiano compiuto trent’anni dalla costruzione sono assoggettati alla tassa automobilistica regionale nella misura fissa di euro 30,00 per le autovetture e di euro 22,00 per i motoveicoli, ad uso privato per trasporto persone. Sono esclusi da tale agevolazione i veicoli adibiti ad uso professionale e, cioè, utilizzati nell’esercizio di attività di impresa o di arti e professioni. 


11.La Regione può emanare propri provvedimenti per l’attuazione del Protocollo d’Intesa in materia di tassa automobilistica previsto dall’art. 5, comma 1 e 2, del D.M. Finanze 25 novembre 1998, n. 418. 


12.Le norme statali vigenti, non incompatibili con la presente legge, continuano ad applicarsi salvo diversa disposizione legislativa regionale. 


13.Le disposizioni relative alle modifiche del presupposto d’imposta di cui al comma 1, entrano in vigore dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2003. 


 





� LE ESENZIONI PER I DISABILI


I disabili possono godere dell’esenzione permanente dal bollo auto. Per godere dell'esenzione, il veicolo deve essere intestato allo stesso disabile, ovvero a un soggetto rispetto al quale quest’ultimo è fiscalmente a carico (ciò si verifica se il disabile ha un reddito annuo lordo non superiore a € 2.840, 51, pari a lire 5 milioni e mezzo). Non sono agevolabili i veicoli intestati a società od enti, pubblici o privati. Hanno diritto all’esenzione le seguenti categorie di disabili:


a.	quelli con limitazioni permanenti della capacità motoria; 


b.	quelli con handicap psichico o mentale di gravità tale da aver determinato il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento, gli invalidi con grave limitazione della capacità di deambulazione, i pluriamputati, i sordomuti, i non vedenti. 


L’esenzione spetta per un solo veicolo, con facoltà di scelta da parte dell'interessato che nella domanda di esenzione deve indicare la relativa targa. Inoltre è necessario che:


1.	il veicolo deve avere una cilindrata non superiore a 2000 centimetri cubici, se a benzina, e a 2800 centimetri cubici, se a gasolio; 


2.	qualora il disabile rientri solo nella precedente ipotesi a., il veicolo deve essere stato adattato (nei comandi di guida, oppure nella struttura carrozzata) in funzione della ridotta capacità motoria del disabile e gli adattamenti devono risultare dalla carta di circolazione (e quindi devono essere stati sottoposti a visita e prova in una sede del Dipartimento dei trasporti terrestri).In luogo dell'adattamento, l'esenzione compete anche se il veicolo è dotato di cambio automatico (di serie o opzionale), purché prescritto dalla Commissione medica locale. 


Qualora la disabilità rientri in una delle ipotesi sopra indicate nella lettera b., l'adattamento del veicolo non è richiesto come condizione per usufruire dell'esenzione dal bollo auto.  I disabili che hanno presentato domanda di esenzione nel corso degli anni passati non sono obbligati a ripresentarla nel 2003, se perdurano le condizioni di esonero.


LE RIDUZIONI TARIFFARIE


Riduzioni per veicoli elettrici e a gas


Viene applicata una riduzione del 75% sulla tariffa base della tassa automobilistica per autoveicoli uso promiscuo e autovetture che abbiano le seguenti caratteristiche:


siano azionati con motore elettrico (questa riduzione si applica per gli anni successivi al primo quinquennio di esenzione totale previsto dalla normativa originaria che continua ad applicarsi anche dopo il 1° gennaio 1998); 


siano dotati di dispositivo per la circolazione solo con gpl, ovvero solo con gas metano: il dispositivo deve essere conforme alla direttiva 91/441/CEE e successive modificazioni, ovvero alla direttiva 91/542/CEE e successive modificazioni. Nessuno sconto di tariffa (come pure nessuna sovrattassa) si applica per i veicoli dotati congiuntamente di impianto a benzina e a gpl o metano, per i quali resta valida sempre la tariffa benzina. 


Altri tipi di riduzione:


75% per le autovetture per servizio pubblico da piazza


50 % per gli autoveicoli (di peso complessivo inferiore a 12 t.) per trasporto latte, carni macellate, immondizia, generi monopoli, carri botte per vuotatura pozzi neri


50 % per le autovetture a noleggio di rimessa


40 % per le autovetture scuola guida


33,33 % per gli autobus a noleggio da rimessa


33,33 % per gli autobus per servizio pubblico di linea


50% della eventuale sovrattassa diesel per autovetture per servizio pubblico da piazza, per servizio di noleggio e di rimessa; per i furgoni e i doppi cabinati di proprietà di imprese, per uso promiscuo e con portata netta non inferiore a 6 quintali. 


*I dati sono stati estrapolati dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze 














�  Legge 5 agosto 2002, n. 20 (Legge Finanziaria per l'anno 2002): 


                                                                    


                                                                        Art. 2.�(Esenzione pagamento tassa automobilistica regionale per autoveicoli alimentati a gas metano e per autoveicoli elettrici)


1. A decorrere dal 1° gennaio 2003 sono esenti dal pagamento della tassa automobilistica regionale gli autoveicoli alimentati a gas metano gia' dotati di dispositivo per la circolazione con gas metano all'atto dell'immatricolazione e gli autoveicoli elettrici. 





� Legge 27 dicembre 2002, n. 289


"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)"


Art. 13�(Definizione dei tributi locali)


1. Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonche' l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.


2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere previste anche per i casi in cui siano gia' in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in relazione ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di avvalersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall'ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall'ente locale, determina l'estinzione del giudizio.


3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarita' giuridica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonche' delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.


4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in conformita' e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.





�117. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 


Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 


Omissis


l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 


Omissis








